


tributaria. Tale principio porta ad escludere che possano essere deliberati dai comuni interventi - 

anche di semplice differimento dei versamenti – aventi ad oggetto la quota IMU di competenza 

statale, relativa agli immobili a destinazione produttiva … "" (nella fattispecie, la quota dello 0,76 

per cento relativa agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D). 

Al fine di evitare eventuali rilievi da parte del MEF, si ritiene di dover invitare il consiglio comunale 

a disporre, in sede di adozione del provvedimento di ratifica, le necessarie integrazioni alla 

proposta come sopra formulata per prendere atto dell'orientamento del MEF di cui alla sitata 

risoluzione n. 5/DF e precisare che il disposto differimento di termini deve intendersi riferito alla 

sola quota comunale (in tal senso vedasi la nota IFEL del 10 giugno 2020). 

Si ricorda infine che la corrispondente deliberazione, stante la sua valenza regolamentare, per 

poter essere considerata applicabile per l'anno 2020, una volta approvata dal consiglio comunale 

dovrà essere pubblicata nel sito internet del MEF entro il termine del 28 ottobre 2020, a norma 

dell'articolo 1, comma 767, della ricordata legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

Nelle suestese considerazioni è il parere di questo organo di revisione in ordine alla proposta di 

deliberazione consiliare n. 18 del 18 agosto 2020 concernente la ratifica della deliberazione della 

giunta comunale n. 45 del 18 maggio 2020. 
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